
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 



 

VI Congresso Nazionale 
di Ecopatologia della Fauna 

 

13-16 Novembre 2024 
 

Centro Eventi Palasantelena 
Caramanico Terme (PE), Sede Scientifica del Parco Nazionale della Maiella 

 
con il patrocinio del Comune di Caramanico Terme 

 
 

COMITATO ORGANIZZATORE E SCIENTIFICO 
 

Carlo Citterio, Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie - Presidente SIEF 
Roberto Viganò, Studio Associato AlpVet - vice presidente SIEF 
Nadia Cappai, Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi - Segretaria SIEF 
Michele Vicari, ATS della Val Padana (Cremona) - Tesoriere SIEF 
Enrica Bellinello, Ausl di Modena (Pavullo N/F) - Consigliere SIEF 

Rudi Cassini, Università degli Studi di Padova, Dip. di Medicina Animale, Produzioni e Salute - Consigliere SIEF 

Walter Mignone, ex Istituto Zooprofilattico Sperimentale Piemonte, Liguria e Valle d’Aosta - Consigliere SIEF 

Simone Angelucci, Responsabile Servizio Veterinario del Parco Nazionale della Maiella  
Cristina Esmeralda Di Francesco, Università di Teramo - Dipartimento di Medicina Veterinaria  
Camilla Smoglica, Università di Teramo -  Dipartimento di Medicina Veterinaria  
Vittorio Guberti, Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale – comitato scientifico SIEF 
Nicola Ferrari, Università di Milano, Dip. di Medicina Veterinaria e Scienze Animali – comitato scientifico SIEF 
Laura Stancampiano, Università di Bologna, Dip. di Scienze Mediche Veterinarie – comitato scientifico SIEF 

 
La SIEF è lieta di invitarvi al VI Congresso Nazionale di Ecopatologia della Fauna, che si 
terrà nei giorni 13-16 Novembre 2024 a Caramanico Terme (PE), Sede Scientifica del 
Parco Nazionale della Maiella.  
Si tratta del principale appuntamento a livello nazionale nel campo dell’ecopatologia 
della fauna, che ha lo scopo di promuovere il confronto, tra ricercatori, operatori della 
sanità pubblica ed animale, tecnici faunistici, esperti di gestione, istituzioni ed 
appassionati, sugli aspetti ecopatologici della gestione e conservazione della fauna, sulle 
implicazioni di sanità pubblica e sanità animale legate  alle popolazioni selvatiche, sui 
rapporti tra gli animali selvatici e le attività umane e, infine, sulla ricerca scientifica in 
ecopatologia. Il Congresso sarà articolato in tre sessioni tematiche e in una a tema libero, 
che abbracceranno diversi temi, dalla conservazione e gestione alla ricerca, sempre in 
chiave ecopatologica.  
 
 



 

 

Programma congressuale 
 
 

Mercoledì 13 novembre 
Sessione 1 (pomeriggio)  

 
 METODOLOGIE ED ESPERIENZE DI SORVEGLIANZA E MONITORAGGIO SANITARIO 

DELLE POPOLAZIONI SELVATICHE  
 

La sorveglianza ed il monitoraggio delle popolazioni selvatiche sono oggi essenziali per 
acquisire informazioni sulla comparsa, diffusione e persistenza dei patogeni che possono 
rappresentare una minaccia per la salute degli animali, dell’uomo e dell’ambiente. Senza 
dimenticare i metodi di campionamento, diagnosi e analisi dei dati più classici, anche 
nuove tecnologie e metodologie possono migliorare e modificare le attività di 
sorveglianza e monitoraggio. È però indispensabile che questi nuovi approcci, spesso 
derivanti da molteplici discipline, dall’ecologia alla statistica, dalla genetica alla 
bioinformatica, solo per citarne alcune, contribuiscano insieme all’ interpretazione dei 
risultati ottenuti, per una corretta definizione delle priorità, del rischio e della sua possibile 
mitigazione.  
 

 
15:00. Saluti istituzionali. 
 
15.30. Relazione di apertura del Congresso. 
Monitoraggio integrato della fauna selvatica per la prevenzione di future pandemie 
Jorge Ramón López Olvera (Universitat Autònoma de Barcelona) 
 
16:30. Comunicazioni libere. 
Chairmen: Carlo Citterio – Cristina Esmeralda Di Francesco 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Giovedì 14 novembre 
Sessione 2 (mattina) 

 
IMPATTO DEI CAMBIAMENTI AMBIENTALI SULLA SALUTE DELLE POPOLAZIONI ANIMALI E 

DELL’UOMO  
 

Le modificazioni ambientali registrate negli ultimi decenni, associate all’abbandono delle 
attività tradizionali e all’aumento delle interazioni tra popolazioni selvatiche e uomo, 
connesse anche a fenomeni di sinantropia, hanno contribuito all’evolversi di quadri 
epidemiologici differenti e inaspettati. Nell'ambito delle interazioni tra animali selvatici, 
animali domestici e uomo, ad esempio, si affronta sempre più di frequente il tema delle 
patologie trasmesse da vettori (zecche, zanzare, flebotomi, etc…); troppo spesso però in 
ottica emergenziale, senza sviluppare metodi strutturati di raccolta dei dati e di 
monitoraggio epidemiologico. Quali esperienze abbiamo e quali obiettivi ci possiamo 
dare per raggiungere una maggior consapevolezza ed affrontare o prevenire 
adeguatamente i cambiamenti in corso? 
 
9:00 - Relazione a invito. 
Effetti dei cambiamenti climatici sul rischio di infezioni trasmesse da vettori 
autoctoni 
Annapaola Rizzoli (Fondazione Edmund Mach) 
 
10:00 - Comunicazioni libere 
Chairmen: Rudi Cassini – Roberto Viganò 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sessione 3 (pomeriggio) 
 

NUOVE INTERAZIONI TRA ANIMALI SELVATICI, DOMESTICI E UOMO  
 
Nel corso della nostra storia lo scenario delle interazioni uomo/animale è cambiato 
radicalmente. La domesticazione delle prime specie ha ridotto le distanze tra mondi un 
tempo separati. Ma cosa è cambiato negli ultimi anni del nostro rapporto con il mondo 
selvatico? La relazione tra animali selvatici, allevamento e uomo ha favorito nel tempo il 
fenomeno del salto di specie (spillover), e nell’arco di 3000 anni molte epidemie e 
pandemie hanno scandito la storia dell’umanità. Oggi, la grande mobilità delle persone 
e delle merci e il continuo sfruttamento delle risorse naturali rendono praticamente 
inevitabili l’alterazione della normale epidemiologia di malattie conosciute e l’insorgenza 
di nuove, sconosciute infezioni, che non avranno solo un impatto diretto sulla salute 
umana e/o animale, ma anche sul contesto socio-economico dei Paesi colpiti. Sarà 
pertanto necessario sviluppare metodi di valutazione del costo/beneficio della loro 
eradicazione/controllo che includano concetti come, ad esempio, il benessere animale, 
la salvaguardia del settore terziario e l’equità sociale.  

 
14:00 - Relazione a invito 
Se il chirottero cambia habitat: possibili impatti nella sanità pubblica ed animale 
Stefania Leopardi (Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie) 
 
15:00 - Comunicazioni libere 
Chairmen: Nadia Cappai – Enrica Bellinello 
 

ASSEMBLEA DEI SOCI SIEF - ELEZIONE DEL NUOVO DIRETTIVO 
 

CENA SOCIALE 
 
 
 



 

Venerdì 15 novembre 
Tavola Rotonda (mattina) 

 
QUADRO NORMATIVO E PROBLEMATICHE PROCEDURALI DELLA GESTIONE SANITARIA 

DELLA FAUNA SELVATICA 
 
I cambiamenti ecologici in atto, conseguenti al profondo decremento delle attività 
agrozootecniche nelle aree interne, e con essi l'incremento numerico delle popolazioni 
animali selvatiche e dei loro areali di distribuzione, inducono un cambio di approccio di 
visione e metodologico che non è sostenuto da un’altrettanto decisiva innovazione 
normativa. Dalle leggi nazionali di tutela della fauna e della biodiversità,  concepite in 
gran parte negli anni '90, ai quadri normativi regionali sulla gestione venatoria e sui centri 
di recupero, ed oggi, anche con l’evoluzione della Animal Health Law, la gestione sanitaria 
della fauna selvatica in Italia va faticosamente conformandosi in forza di iniziative che, 
seppur produttive e talvolta innovative su base locale, risentono di una mancata 
armonizzazione e di una frammentazione amministrativa che rallentano processi 
conoscitivi e ritardano adeguamenti procedurali. 
Ne parliamo con professionisti e rappresentanti delle istituzioni, citando le più recenti 
esperienze sviluppate in tal senso, e non sottraendoci alla necessità di evidenziare vuoti 
normativi e difficoltà procedurali e di stimolare lo sviluppo di un dialogo interistituzionale 
ed un coordinamento tecnico-procedurale non più rimandabile. 

 
9:00 – 11:00 
Partecipano rappresentanti delle 
istituzioni competenti e gestori. 
 
Hanno confermato la presenza: 

 
Ugo Santucci  
Direttore Tutela del benessere animale, igiene zootecnica 
e igiene urbana veterinaria 
Ministero della Salute 

 
Sonia Braghiroli 
Settore Attività Faunistico-Venatorie, Pesca e Acquacoltura 
Regione Emilia-Romagna 

 
Sandro Nicoloso 
(D.R.E.Am. Italia) 

 
Elisa Berti 
Centro Tutela e ricerca fauna esotica e selvatica 
Monte Adone 

 
Coordina Simone Angelucci  
 

 

11:30 – 12:30 
SESSIONE POSTER 

 



 

 

 
 

Sessione 4 (pomeriggio) 
SESSIONE A TEMA LIBERO 

 
14:00 – 17:00 
Chairmen: Michele Vicari – Walter Mignone 
 
CONCLUSIONE DEI LAVORI 
17:00 – 18:00 
 

Sabato 16 novembre 
ESCURSIONE 

Tra gole e cascate: escursione nella Valle dell'Orfento 
Durata: 2 ore e 30 | Difficoltà: E - Escursionisti (difficoltà bassa) 
Partenza ore 10:00 
  
Nel cuore del bosco alle pendici della Maiella: escursione a Lama Bianca 
Durata: 5 ore | Difficoltà: E - Escursionisti (difficoltà media) 
Partenza ore 9:00 
Informazioni di dettaglio a info@majambiente.it  

 
 

mailto:info@majambiente.it


 

Informazioni organizzative 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

INVIO DEI CONTRIBUTI E SPECIAL ISSUE 
I partecipanti sono invitati ad inviare all'indirizzo eventi@sief.it entro il giorno 22 settembre 
2024 (prorogata), l'abstract dei contributi scientifici originali. 
I dettagli per l’invio degli abstract e la partecipazione alla special issue Interdisciplinary 
Perspectives on Wildlife Disease Ecology (Animals - ISSN 2076-2615) sono contenuti nel Primo 
Annuncio. 
https://sief.it/eventer/vi-congresso-nazionale-di-ecopatologia-della-fauna/edate/2024-11-13/  
 
 

ATTI DEL CONGRESSO 
Gli atti del congresso saranno pubblicati sul sito http://www.sief.it 
 
 

ECM 
In fase di accreditamento per medici, veterinari e biologi. 
 
 
 
 
 
 

mailto:eventi@sief.it
https://sief.it/eventer/vi-congresso-nazionale-di-ecopatologia-della-fauna/edate/2024-11-13/


 

COME ISCRIVERSI 
Ci si iscrive online dalla pagina 
https://eventiecongressi.it/sief/iscrizione/iscrizione-vi-congresso-nazionale-di-ecopatologia-della-fauna/ 
Entro il 22 settembre 2024 (prorogata) ci si potrà avvalere dell'iscrizione a quota agevolata 
corrispondente a:  

• Quota Ridotta:     € 50 
per studenti universitari e/o laureati da meno di 2 anni 

• Quota Agevolata (con ECM):    € 120 
per dottorandi, assegnisti, soci SIEF in regola con il pagamento delle quote e associati convenzionati al 
Congresso 

• Quota Ordinaria (senza ECM):   € 170 
• Quota Ordinaria (con ECM):   € 200 
• Quota giornaliera (senza ECM):   € 80 

 
Successivamente l'iscrizione avverrà a tariffa piena pari a: 

• Quota Ridotta:     € 70 
per studenti universitari e/o laureati da meno di 2 anni 

• Quota Agevolata (con ECM):   € 150 
per dottorandi, assegnisti, soci SIEF in regola con il pagamento delle quote e associati convenzionati al 
Congresso 

• Quota Ordinaria (senza ECM):   € 200 
• Quota Ordinaria (con ECM):   € 230 
•  Quota giornaliera (senza ECM):   € 100 

Le scuole di specialità che intendono iscrivere tutti gli studenti della propria scuola al convegno, 
hanno la possibilità di utilizzare una quota agevolata pari a 30 € a studente nell’ambito di 
specifici accordi tra Università e Comitato organizzatore. 

 
KIT CONGRESSUALE 

Il Kit congressuale comprende: 
• Cartellina del Congresso 
• Coffee break durante le sessioni di lavoro; 
• Atti del Congresso online 
• ECM 
Non sono inclusi: 

- Pranzo durante le sessioni di lavoro (si può prenotare servizio catering in sala, light 
lunch a buffet, € 20,00 a persona); 

- Cena sociale del 14 Novembre, presso un ristorante della zona (€ 40,00 soci SIEF, € 
50,00 non soci); 

È necessario prenotare opzionando la scelta sulla pagina dell’iscrizione 
https://eventiecongressi.it/sief/iscrizione/iscrizione-vi-congresso-nazionale-di-ecopatologia-
della-fauna/  
I pranzi a buffet e la cena sociale devono essere prenotati comunque non oltre il 25 Ottobre. 
È possibile iscriversi e pagare online con carta di credito o bonifico. 

 

https://eventiecongressi.it/sief/iscrizione/iscrizione-vi-congresso-nazionale-di-ecopatologia-della-fauna/
https://eventiecongressi.it/sief/iscrizione/iscrizione-vi-congresso-nazionale-di-ecopatologia-della-fauna/
https://eventiecongressi.it/sief/iscrizione/iscrizione-vi-congresso-nazionale-di-ecopatologia-della-fauna/


 

DOVE SOGGIORNARE, DOVE MANGIARE 
 

Il comprensorio di Caramanico Terme e dell’Alta Valle dell’Orta nel Parco Nazionale della 
Maiella è ricco di attività ricettive alberghiere, extra-alberghiere e ristoranti. Tuttavia, non tutti 
gli esercizi saranno aperti nel mese di novembre. 
La segreteria organizzativa segnala alcune attività aperte e con prezzi in convenzione, sulla 
pagina 
https://eventiecongressi.it/sief/iscrizione/iscrizione-vi-congresso-nazionale-di-ecopatologia-
della-fauna/ 
 
 
 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SEDE DEL CONGRESSO 
 

La sala nella quale si terranno le sessioni di lavoro è nel Centro Eventi Palasantelena, Via Dietro 
Le Mura, 57/B, 65023 Caramanico Terme (Pe). Si tratta di una sala sportiva e congressuale sita 
nel centro del paese, facilmente raggiungibile in automobile, a lato della quale vi è il 
Parcheggio “Vallocchia”, gratuito (non custodito). 
Coordinate 42,1585822; 14,0020913 
https://maps.app.goo.gl/HVPnm78AmmagfZ3G8 
 

https://eventiecongressi.it/sief/iscrizione/iscrizione-vi-congresso-nazionale-di-ecopatologia-della-fauna/
https://eventiecongressi.it/sief/iscrizione/iscrizione-vi-congresso-nazionale-di-ecopatologia-della-fauna/
https://maps.app.goo.gl/HVPnm78AmmagfZ3G8


 

 
 
 

COME RAGGIUNGERE LA SEDE DEL CONGRESSO 
 
IN AUTO 
Autostrada A14 Bologna-Bari - Uscita Pescara 
Autostrada A25 Pescara-Roma - Uscita Scafa-Alanno 
SS5 per 3 km SS487 direzione Caramanico Terme (18 km) 
 
IN TRENO 
Prendere la linea Roma - Pescara; scendere alla Stazione di Scafa e prendere la coincidenza 
del trasporto pubblico (autobus) per Caramanico Terme nel piazzale antistante la stazione. 
 
IN AUTOBUS 
Da Pescara prendere la linea 1021 da Piazzale della Repubblica per Caramanico Terme 
https://www.tuabruzzo.it/linee-extraurbane-e-suburbane/14.html?from=228&to=76  
Da Chieti prendere la linea 1021 da Piazzale Marconi per Caramanico Terme 
Da Sulmona prendere la linea 1026 da Sulmona Circ. Orientale per Caramanico Terme 
https://www.tuabruzzo.it/linee-extraurbane-e-suburbane/14.html?from=313&to=76  
 
IN AEREO 
Dall’aeroporto di Pescara (45 min) 
 

 

https://www.tuabruzzo.it/linee-extraurbane-e-suburbane/14.html?from=228&to=76
https://www.tuabruzzo.it/linee-extraurbane-e-suburbane/14.html?from=313&to=76


 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


